
Le idee

L'unica cura
alla malattia del Pd
è  il riformismo

socialista
dl Valdo Spini

1 "partito-comuni-
tà", era quell'insie-
me solidale di uo-
mini e di donne
che si riconosce-
vano come appar-
tenenti ad un rife-

rimento comune di principi e di va-
lori, che si proponevano di ispirare
ad essi i loro programmi, non solo,
ma i loro stessi stili di vita. I "parti-
ti-comunità" sono venuti meno, per
l'effetto di mutamenti strutturali,
economici e sociali, nella tecnologia
e nei sistemi di comunicazione che
hanno profondamente modificato
l'associazionismo politico. Il proble-
ma è che a questi mutamenti struttu-
rali oggettivi si è aggiunto troppo
spesso una sorta di soggettivo com-
piacimento nel sentirsi liberi dai vin-
coli di appartenenza ideale e dalle
forme associative del far politica,
senza preoccuparsi dei vuoti valoria-
li che si aprivano e dei meccanismi
controbilancianti che occorreva
creare nei confronti delle forme di
utilizzazione della politica a fini per-
sonali. Ne è seguito un processo di
destrutturazione della politica che
ha avuto conseguenze anche dal
punto di vista etico- morale. Nei par-
titi-comunità si esercitava una sorta
di autocontrollo sociale sul compor-
tamento dei dirigenti e dei militan-
ti, la mancanza del quale ha costitui-
to la base su cui si sono innestati
quegli inaccettabili fenomeni di de-
viazione etica che stiamo registran-
do a Bruxelles e a Strasburgo.
Parlamento, socialismo, Europa,

ecco le tre parole che sono messe in

causa nell'opinione pubblica per col-
pa dei comportamenti aberranti di
determinate personalità. Per difen-
dere questi tre grandi punti di riferi-
mento non bastano le condanne ver-
bali: occorrono, certo, regole più
stringenti ed efficaci, ma anche que-
ste non bastano se non affermiamo
una nuova coscienza politica nel
rapporto con le cittadine e i cittadi-
ni. La crisi dei partiti della prima re-
pubblica è stata particolarmente ra-
dicale per i socialisti italiani, sia per
la vicenda drammatica di tangento-
poli, che non era inevitabile se si fos-
se accolta una proposta di riforma
del finanziamento della politica
avanzata già nel 1984, sia per la venu-
ta meno della rendita di posizione
che detenevano al centro del siste-
ma politico, per effetto dell'introdu-
zione del maggioritario e per i muta-
menti politici susseguenti alla cadu-
ta del muro di Berlino. Al resto ha
provveduto quella che gli stessi arte-
fici hanno definito come la "fusione
a freddo" tra postcomunisti e po-
st-democristiani di sinistra. E nostra
convinzione che una presenza poli-
tica socialista e laburista, nelle varie
forme in cui avrebbe potuto svolger-
si, avrebbe "riscaldato" questa fusio-
ne a freddo con lo spirito dialettico
e pluralista, con la spiccata attenzio-
ne per il concreto del riformismo,
che ha sempre qualificato l'area poli-
tica e culturale socialista italiana.

Il socialismo - è una delle defini-
zioni di Pietro Nenni - è «portare
avanti quelli che sono nati indie-
tro», nella Giustizia e nella Libertà -
aggiungiamo noi - richiamando Car-
lo Rosselli, suo compagno nella reda-
zione del settimanale Il quarto Sta-

to.
L'area politica e culturale sociali-

sta ha dei tratti peculiari, che non so-
no propri solo degli appartenenti a
quest'area e che sono in realtà pre-
senti anche nelle aree politico-cultu-
rali affini, ma che fanno parte della
nostra tradizione e costituiscono il
nostro Dna. Il primato dei program-
mi rispetto alle appartenenze, il ri-
formismo delle istituzioni, il riformi-
smo nell'economia, nel welfare e nel-
la sanità, nell'ambiente e nella stes-
sa politica, attuando l'art. 49 della
Costituzione dei partiti, la difesa del-
le libertà. La presenza di un sociali-
smo e di un laburismo cristiano sia
politico che sindacale arricchisce
questa tradizione e la rende plurali-
sta.
Nel Pd ci si sente stanchi delle cor-

renti ma al posto delle correnti non
può starci il nulla o un leaderismo ef-
fimero. Occorre far vivere e arricchi-
re di nuovi frutti le radici. E quella
socialista italiane è una di queste ra-
dici ideali e politiche, nel quadro
più generale del socialismo europeo
e internazionale. Vi è un pericolo
del dibattito interno del Pd ed ha un
duplice aspetto: che sulle ceneri del-
la "fusione a freddo" si vada ad uno
sconto tra le due tradizioni politi-
che post-comuniste e post-democri-
stiane di sinistra, o che si vada inve-
ce ad una fuga in avanti, alla ricerca
di un nuovo considerato fine a sé
stesso, senza punti di riferimento so-
lidi. Il compito storico nella situazio-
ne politica attuale è riconciliare il
nostro popolo col riformismo socia-
lista che non poteva essere delegato
ai "tecnici" per quanto prestigiosi.
E necessario soprattutto risveglia-
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re quell area di più di un terzo delle formismo eticamente orientato si-
nostre cittadine e dei nostri cittadi- gnifica proposte programmatiche
ni che non è andata a votare. Un li- concrete e mobilitanti, ma significa

anche misurarsi con il compito di

riaggregare associazionismo politi-
co e sociale. Non inseguire identità
altrui ma radicarne solidamente
una propria.

II dibattito sulle nostre pagine

Sono intervenuti: Michele Serra, Francesco Piccolo, Stefano Massini, Massimo Recalcati, Chiara Saraceno,
Emanuele Trevi (intervistato da Raffaella De Santis), Isaia Sales, Luciano Violante, Chiara Valerio, Gianni Riotta,
Nichi Vendola, Luigi Manconi, Dario Olivero, Giacomo Papi, Daniela Hamaui, Michela Marzano, Linda Laura

Sabbadini, François Hollande (intervistato da Anais Ginori), Carlo Galli, Emanuele Felice (intervistato da Eugenio
Occorsio), Natalia Aspesi, Javier Cercas (intervistato da Alessandro Oppes), Roberto Esposito, Gianni Cuperlo,
Bruno Simili (intervistato da Eleonora Capelli), Giorgio Tonini, Franco Lorenzoni, Paolo Di Paolo, Serenella

lovino, Giovanni Cominelli, Luigi Zanda, Michele Salvati, Giuseppe Laterza, Enrico Letta, Stefano Boeri, Anna
Foa, Antonio Bassolino (intervistato da Conchita Sannino), Simona Colarizi, Giancarlo Bosetti, Nicola Zingaretti,
Andrea Romano, Marc Lazar, Pina Picierno, Andrea Graziosi, Graziano Delrio, Daniele Vicari, Michael Walzer

(intervistato da Paolo Mastrolilli), Marco Bentivogli, Marco Belpoliti, Cecilia D'Elia, Andrea Segrè, Roberto Della
Seta e Francesco Ferrante, Luca Ricolfi, Adolfo Battaglia, Achille Occhetto, Laura Pennacchi, Matteo Lepore,
Agostino Giovagnoli, Alessandro Genovesi, Diva Ricevuto, Paola De Micheli, Pietro Ichino, Miguel Gotor,

Massimo Cacciari (intervistato da Concetto Vecchio), Karima Moual, Giorgio Vittadini, Lorenzo Guerini, Giulio
Napolitano, Francesco Marsico, Walter Verini, Gianluca Busilacchi, Antonio Monda, Valeria Valente, Lia

Quartapelle e Enrico Borghi, Rino Formica (intervistato da Concetto Vecchio), Claudio Petruccioli (intervistato
da Concetto Vecchio), Arturo Parisi (intervistato da Eleonora Capelli), Sergio Cofferati (intervistato da Matteo

Macor), Pierluigi Castagnetti (intervistato da Eleonora Capelli), Rosy Bindi e Franco Monaco

Al posto delle correnti
non può starci il nulla

o un leaderismo
effimero. Occorrefar
vivere nuovi frutti
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